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> Con il lancio del modello « S » della singolare « 3 posti» 

j Ora sono 3 i coupé Matra-Sinica Bagheera 
;I Do* versioni dispongono di un motore di 1442 ce - A tutta la gamma sono stati apportati miglioramenti 
;I Tetto apribile offerto in opzione 

"a Vista Interna ad astarna dalla nuova Matra-Slmca « Baghaara » nalla varsiona con II tatto aprlblla cha la Chrytlar Italia offrirà In opilona su tutti I modalll dalla gamma. 

Presentata al pubblico In 
occasione della 24 Ore di 
Le Mans 1973 la Matra -
Slmca « Bagheera », un sin* 
Kolare coupé a tre posti an­
teriori affiancati, ha Incon­
trato un crescente succes­
so In tutti 1 Paesi In cui 
è stato distribuito e nel 
1974 la sua concezione mo­
derna, che concilia la sicu­
rezza con 11 confort e le 
prestazioni, gli ha valso 11 
premio attribuito dalla ri­
vista italiana Style Auto al­
la miglior carrozzeria del­
l'anno. 

A tutfoggl più di 20 000 
Matra • Slmca « Bagheera » 
sono state costruite presso 
gli stabilimenti Matra di 
Romorantln e oltre il 50 
per cento sono state espor­
tate In 16 Paesi. 

Già molto a punto fin dal­
la sua prima comparsa, la 
Matra - Slmca « Bagheera » 
durante questi due anni ha 
subito soltanto delle evolu­
zioni di dettaglio, destinate 
ala ad accrescerne ulterior­
mente 11 confort, (schiena­
le regolabile per 11 sedile 
lato guida, aeratorl piti ef­
ficaci), ala per affinarne ul­
teriormente la linea, (pro­
lungamento posteriore della 
carroneria, allo scopo di 
mascherare la marmitta e 
d i migliorare il deflusso del­
l'aria). 

Al Salone di Parigi del 
1974 venne presentata una 
Matra - Slmca « Bagheera » 
vastità da Courrèges e ora 
la Matra e la Chrysler Fran­
ca lanciano un nuovo mo­
dello: la « Bagheera/S ». 

S i concezione slmile a 
quella delle altre versioni 
— coupé a tre posti ante­
riori, motore centrale e ri­
vestimento della scocca In 
resina poliestere rinforzata 
da fibre di vetro — 11 mo­
dello « S » si distingue gra­
zie ad un nuovo motore da 
1442 cm3, ad un equipag­
giamento ancora più curato 
e ad un nuovo grado di fi­
niture. La « Bagheera Cour­
règes» riceve anch'essa il 
nuovo motore da 1442 cm3. 

Per l'anno automobilisti­
co 1975-1976 la gamma si 
compone dunque di tre mo­
delli: Matra-Slmca « Baghee­
r a» motore 1294 cm3; Ma­
tra-Slmca « Bagheera S » 
motore 1442 ce; Matra-
Slmca « Bagheera Courrè­
ges» motore 1442 cm3. 

Ecco 1 miglioramenti ap­
portati a tutti e tre 1 mo­
delli: 

Scatola cambio con nuova 
tiranteria di comando e cu­
scinetto ad aghi in appog­
gio sul pignone della pri­
ma, per migliorare 11 pas­
saggio delle velocità. SUen-
zlosita di funzionamento ac­
cresciuta grazie ad una pi­
gnorarla rinforzata. 

Sospensione posteriore di 
nuova concezione, con cam­
panatura negativa costante 
di —1-30'. 

Nuovo cllmatlzzatore a 
maggior portata e nuovo 
circuito di aerazione dello 
abitacolo con un ridotto li­
vello sonoro. 

Nuovo sistema a depres­
sione per facilitare la fuo­
riuscita e il rientro del fa­
ri. Sostituzione del relais 
del circuito dei fari con un 
« ponte » a diodo per mi­
gliorarne la sicurezza di 
funzionamento. 

Anelli sulla colonna di di­
rezione che rendono 11 ri­
torno del volante più ra­
pido. 

Ed ecco le principali ca­
ratteristiche del tre modelli. 

BAGHEERA 1294 CM3 — 
Questa versione è simile al­
la versione II dell'anno 
scorso. Il motore da 1294 
cm3 con due carburatori 
doppiocorpo è dotato di un 
rendimento a basso regi­
me notevolmente migliorato, 
grazie a un nuovo albero 
motore e all'adozione di un 
filtro aria a distanza. La 
coppia massima passa da 
10.8 mdaN a 4400 giri/min. 
a 11 mdaN a 3200 giri/min., 
e mantiene Questo valore su 
una fascia di 1500 girl. Ne 
risulta una maggiore elasti­
cità di guida a basso regi­
me. 

BAGHEERA « S » — Que­
sta nuova versione è equi­
paggiata di un motore da 
1442 cm3 con due carbura­
tori doppiocorpo. e svilup­
pa 90 CV a 5800 giri/min. 
con una coppia massima di 
12.8 mdaN a 3200 girl/min. 

La Bagheera « S » è for­
nita di serie, oltre che de­
gli equipaggiamenti del mo­
dello da 1294 cm3, anche 
di: poggiapiedi regolabile 
per i passeggeri; comparti­
mento centrale portaoggetti; 
illuminazione del posacene­

re: alzavetrt elettrici. I se- p 
dlll, 1 pannelli delle porte, I 
il padiglione e la plancia . 
sono ricoperti di un nuo­
vo rivestimento < tweed) la 
cui tinta è in armonia con 
quella della carrozzeria; 1 i 
cerchioni in lega leggera so­
no bicolori. ' 

BAGHEERA COURRÈGES 
— La Bagheera Courrèges 
che, come già detto, è an­
ch'essa, dotata del nuovo 
motore da 1442 cm3, rice­
ve a sua volta un poggia­
piedi passeggeri e 11 com­
partimento centrale porta­
oggetti. 

Infine una nuova opzione* 
1 tre modelli della Kamma 
Matra - Simca « Bagheera » 
possono essere equipaggiati 
con il tetto apribile. Con­
forme ai regolamenti euro-
pel in vigore, questo tetto 
apribile di grandi dimensio­
ni (450 mm. x 850 mm.) 
è In tessuto plastificato di 
grande resistenza e pub es­
sere bloccato In qualsiasi 
posizione di apertura, gra­
zie ad un sistema ad at­
trito. Un deflettore ripie­
gabile devia il flusso del- i 
l'aria ed evita le turbolen­
ze e 1 rumori nell'abitaco­
lo a grandi velocità. Il tet­
to apribile non altera la 
linea della vettura e non 
influisce sulla rigidità del­
la scocca. 

e I pramt biennali del Uoyd 
Adriatico per la slourexsa auto­
mobilistica 1973-'74 sono stati 
assegnati al giornalista Gianni j 
Mazzocchi, per l'Informazione, 
al progettista dalla FIAT Ettore 
Conllano. per la tecnica: al pi­
lota automobilistico Mike Hall-
wood, per le corse 
a> M. John W. Day e stato no­
minato Presidente direttore ge­
nerale della Chryslur Franca nel 
cono della riunione del Consi­
glio di Amministrazione della 
Chrysler Franoe Congiuntamen­
te alle sue funzioni di Presiden­
te direttore generale. M. John 
Day. continua a ricoprire le at­
tuali (unzioni di Direttore del 
Gruppo per la Chrysler Franco 
e la Chrysler Espana. 

I risultati di una prova fatta dai tedeschi 

Dopo 5 0 mila chilometri 
l'Alfasud è quasi nuova 
Più che soddisfatti gli esperti di « Auto Motor und Sport » • I giu­
dizi sulla meccanica, le prestazioni e i costi di esercizio 

Estremamente meticolosi, 
i tedeschi hanno effettuato 
un test di durata di 50 mi­
la chilometri su un'« Alfa-
sud » Il lavoro è opera del­
la superspecializzata rivista 
Auto Motor und Sport 

Le conclusioni del test so­
no risultate positive per la 
berlina Italiana e ci sem­
bra interessante riportare 
stralci del testo pubblicato. 

sposto al chilometro 54 107. 
presentava ancora valori 
soddisfacenti. 

Il cambio a quattro mar­
ce, che è di inserimento fa­
cile, ha superato il test di 
durata senza inconvenienti 
Anche le altre componenti 
della trasmissione, come 
differenziale ed albero moto-
le, non hanno mai reso ne­
cessaria una sosta in offi­
cina. 

• S S L E F S * 2 E , Autotelaio e pneumatici 

E' importante 
un giusto 
gonfiaggio 

dei pneumatici 
La gonfiatura del 

pneumatici è forse la 
operazione più trascu­
rata nella manutenzio­
ne di una automobile, 
anche se risulta la più 
facile da eseguire e 
praticamente s e n z a 
spesa. Eppure, avere 1 
pneumatici alla giusta 
presalone di gonfiaggio 
— ricorda la Goodyear 
— significa davvero e-
tritare incidenti e ri­
sparmiare denaro. 

E' inutile, infatti, 
montare I nuovi pneu­
matici a cintura radia­
le che permettono di 
ottenere la massima 
resa dal carburante, 
se poi sprechiamo ta­
le vantaggio tenendoli 
sgonfi e avendo cosi 
una perdita di chilo­
metraggio che è stata 
calcolata dello 0.3 per 
cento per ogni 0,07 
kg/cmq. di pressione 
In meno. Tale percen­
tuale sale allo 0,8 per 
cento In caso di pneu­
matici a tele diagonali. 

Per esemplo, nel ca­
so di pneumatici ra­
diali per I quali sia 
prescritta una pressio­
ne di 1.83 kg/cmq., se 
lu pressione di gon­
fiaggio è inferiore di 
11.21 kg/cmq. (0.2 atm.) 
rispetto al valore pre­
scritto, si a\ra un con­
sumo di carburante 
maggiore dell'I per 
cento. Tale aumento 
sale, in questo caso, al 
2,5 per cento per 1 
pneumatici convenzio­
nali. 

Altri grossi svantag­
gi sono dati da una 
più rapida usura del 
battistrada, minore du­
rata e possibile dan­
neggiamento dell'Inte­
ra struttura. 

Per contro, un gon­
fiaggio superiore al 
normale può fare au­
mentare leggermente 
(dallo 0,2 allo 0,6 per 
cento) lu distanza per­
corribile con un litro 
di benzina, ma sicura­
mente provoca anche 
una usura abnorme 
del pneumatico. 

L' « Alfasud » ha aperto 
un nuovo capitolo nella sto­
ria dell' « Alfa Romeo »: è la 
prima « Alfa » a trazione 
anteriore e viene fabbrica­
ta in uno stabilimento mol­
to moderno, creato apposi­
tamente vicino a Napoli. La 
piccola « Alfasud » si è gua­
dagnata rapidamente nume­
rosi consensi anche nella 
Repubblica federale, dove il 
suo rilevante successo di 
mercato è dovuto anche al 
prezzo competitivo. 

La versione normale è 
quella che abbiamo scelto 
per la prova di durata di 
50 mila chilometri La rossa 
vettura ha percorso I 50 mi­
la chilometri in circa dieci 
mesi e durante questo pe­
riodo ha coperto principal­
mente tratti brevi, ma an­
che affrontato lunghi e fa­
ticosi viaggi ad elevate ve­
locità su autostrada. 

Carrozzeria ed accessori 
Il fatto che 1" « Alfasud » 

venga venduta bene non è 
dovuto soltanto al prezzo 
competitivo, ma anche alla 
linea della carrozzeria che, 
oltre ad un aspetto piacevo­
le, offre altri razionali van­
taggi. Essa costituisce un 
valido esempio di buon 
sfruttamento dello spazio-
sebbene l'« Alfasud», con 
un ingombro estemo di 3,80 
metri, sta piuttosto piccola, 
lo spazio riservato ai pas­
seggeri pub reggere bene 11 
confronto con quello di una 
berlina della classe medio-
superiore. Anche se chi è al­
la guida, abituato alle mac­
chine grosse, vuole assume­
re una posizione comoda e 
tiene le braccia quasi tese 
sul volante, rimane pur 
sempre spazio sufficiente 
per le ginocchia dei passeg­
geri posteriori. 

Le caratteristiche positive 
dell' « Alfasud » comprendo­
no inoltre l'ampio bagagliaio 
e la buona visibilità. Dopo 
50 mila chilometri era anco­
ra in buone condizioni gene­
rali, non denunciava rumo­
rosità e non presentava 
punti arrugginiti. 

Motore e trasmissione 
Rispetto ai semplici moto­

ri in linea delle sue concor­
renti tedesche, il motore del­
l' « Alfasud » è di costruzio­
ne tecnicamente più avanza­
ta e quindi anche più costo­
sa dal punto di vista co­
struttivo un Boxer a quat­
tro cilindri con due alberi a 
camme in testa (uno per 
ogni fila di cilindri > che so­
no azionati da cinghie den­
tato in materia plastica, 
molto silenziose 

In modo genialmente sem­
plice 1' « Alfa Romeo » ha ri­
solto il pioblema della te 
soluzione delle valvole, che 
e rapida e quindi a basso 
prezzo II motoie ed i grup­
pi ausiliari si sono rhelntl 
.sicuri. L' « Alfasud » accele­
ra in 14,5 secondi da ?cro 
a 100 chilometri orari e iag­
giunge una velocita di 159,3 
chilometri allora Questi so­
no valori cHiattensticl di 
una vettura che funziona 
straordinariamente bene 

Contenuto è stato il con­
sumo di benzina in media 
sono stati necessari 10.5 li­
tri di benzina super per per­
correre 100 chilometri II 
motore ha sopportato senza 
difficoltà le sollecitazioni. Il 
consumo di ol.o, meno di 
0,2 litri per 100 chilometri, 
non è aumentato neppure 
verso la fine del test di du­
rata e il diagramma di com­
pressione, che è stato predi-

L'autotelaio d e 11' « Alfa-
sud », concepito in modo 
moderno, convince per 11 
buon conforto della sospen 
sione e soprattutto per le 
caratteristiche sportive del­
la guida Notevoli margini 
di sicurezza sono offerti, 
anche alle velocità limite. 
In curva, con perfetta tenu­
ta di strada La sterratura 
facile e precisa fa dell'«Al­
fasud » una vettura straor­
dinariamente maneggevole. 
Il comportamento neutro in 
curva, dovuto anche alle gè-
nerose dimensioni dei pneu­
matici (165/70 SR 13), ha un 
effetto positivo anche sul 
piano economico perche as­
sicura, tra l'altro, una limi­
tata usura dei pneumatici 
stessi. Hanno avuto lunga 

durata anche gli ammortiz­
zatori che non sono stali so­
stituiti e dopo 50 mila chi­
lometri erano ancora effi­
caci I freni anteriori sono 
risultati stabili. 

Officina e spese 
Benché 1' « Alfasud » sia 

stata sottoposta a verifica 
con cambio olio ogni otto­
mila chilometri i costi tota­
li per la manutenzione e le 
riparazioni sono stati conte­
nuti {recentemente gli Inter-
valli di manutenzione sono 
stati portati a diecimila chi­
lometri - n d r ). Escludendo 
11 costo dei pneumatici e 
dell'olio, la spesa è ammon­
tata a 2,55 Pfenn./km. (cir­
ca 7 lire /km • n d r ), supe­
rando di 0,50 Pfenning quel­
lo della KadeU, auto di pro­
verbiale fidatezza, ma rima­
nendo inferiore ad esemplo 
a quello della n FIAT 127 » 
(3,34 Pfenning/km ) » 

Concludendo, Auto Motor 
und Sport scrive. « Si può 
senz'altro acquistare una 
" Alfasud ", in quanto non è 
soltanto una vettura simpa­
tica, ma anche veramente 
affidabile e concepita In mo­
do esemplare Salvo alcuni 
nei costruttivi, l'impressione 
globale è positiva ». 

Una « Alfasud » quattro porta. La vettura di Pomiflllano d'Arco 
ha incontrato In Germania il favore del pubblico a della stampa. 

Dal nuovo Codice della strada 

Verrebbe trascurata 
la lotta ai rumori 

Il rumore provocato dal 
traffico veicolare ha raggiun­
to 1 limiti di rottura ma, 
nonostante ciò, il nuovo Co­
dice della strada — che pu­
re innova in aspetti anche 
importanti come, per esem­
pio, sulle responsabilità del 
pedoni — non prevederebbe 
variazioni in merilo alle 
norme In vlgoie. 

Ciò appare sconcertante 
pei che, se da una parte le 
norme in vigore hanno di­
mostrato chiaramente la lo­
ro Insufficienza, dall'altra si 
mantiene elevato il numero 
delle contravvenzioni per la 
Infrazione, appunto, delle 
norme del Codice sull'uso e 
la caratteristiche che debbo­
no avere gli apparecchi di 
segnalazione acustica e sul­
la rumorosità degli autovei­
coli, ossia sullo stato di de­
terioramento delle marmitte 

Lo scorso anno nella so­
la Roma sono state elevate, 
in pi oposito, ben 28 009 con 
travvenzloni, di cui 10 297 
per irregolarità negli appa-
lecchi di segnalazione acu­
stica o visiva e 17 712 ri­
guardo al loro uso Rispet­
to all'anno precedente v'e 
stato un aumento di 1654 
contravvenzioni. 

E' stato accertato che il 
rumore urbano può produi-
re oltre che una alterazio­
ne dell'attività psichica e 
mentale, anche una riduzio­

ne della funzione visiva e 
uditiva, con grande danno, 
di conseguenza, della capa­
cità di guida dell'automo­
bilista. 

Da tutte le parti si re­
clama a gran voce una lot­
ta più efficace contro i ru­
mori ma, in sostanza, poi, 
non sono previste norme 
severe e precise per I «fra­
cassoni», per i disturbatori 
della quiete pubblica. 

Il nuovo Codice della stra­
da, Invece, come si sostiene 
negli ambienti dell'Ispetto-
iato delia motorizzazione, 
dovrebbe tener conto dei 
vari modi di causare ru­
mori molesti, dipendenti 
dal modo di guidare, e fis­
sare opportune norme 

I vari modi di provocale 
chiasso che 11 nuovo Codi­
ce dovrebbe contemplare e 
punire, secondo l'Ispettora­
to' preriscaldare il motore 
da fermo ad un numero ec­
cessivo di giri, Imballare 11 
motore da fermo; sbattere 
forte porte e cofani, soprat­
tutto di notte ed in zone 
residenziali, tenere radio e 
giranastri a forte volume, 
specie d'estate, su autovettu-
le scoperte, partire «sgom­
mando» e far fischiare le 
gomme in curva; percorre­
re salite con marce ecces­
sivamente basse e a forte 
velocità. 

Rubrica a cura di Fernando Strambaci - . w / A W M . ' 

Riaprono 
chieste di chiarimento ven­
gano condotti con un ottica 
lontana dalle necessità reali » 

In parole povere, nelle sor­
tite della destra vengono pri­
vilegiate « polemiche di schie­
ramento e di bandiera tulio 
esame pacato di ciò che oc­
corre fare e del modo miglio­
re per farlo oppure la crisi 
richiede ben altro che richic 
sta di "chiarimenti" fatti pen­
sando ad altro, o dichiarazio­
ni che equivalgono ad aper­
ture (di crisi, ndr, al buio». 

In diretta polemica con Do-
nat Cattin, l'organo del PRI 
afc£*unge che « urta richiesta 
di "chiarimento" fatta sotto 
la. minaccia dt una crisi pò 
litica a breve scadenza non 
contribuisce a chiarire un bel 
nulla, e rischia invece di re­
cidere non la "corda dell'im 
piccato" ma gli ultimi fili 
che tengono Insieme, bene o 
male t partiti della maggio 
ranza » Quanto all'ipotesi di 
elezioni anticipate, agitata con 
secca brutalità proprio dal 

1 .ninlstro dell'Industria, la Va-
I ce rileva che « sr realizzereb­

be ali insegna dello scontro e 
della spaccatura del Paese» 
e quindi non «-ervirebbe mi­
nimamente « ad affrontare la 
pravità della crisi economica 
e sociale che rischia di scar­
dinare le basi stesse della so­
cietà italiana » 

SOCIALISTI 
Ferma opposizione a qual 

siasi ipotesi di crisi al buio 
hanno intanto confermato an­
che ì socialisti Già stamane, 
sul iMvoro il demartiniano 
Paolo Vittorelli, della Direzio­
ne del PSI, aveva sctitto che 
« se qualcuno m seno alla DC 
vuole la crisi ài governo si I 
assuma la responsabilità di a 

, prìrla ma non chieda al PSI 
ì di cavargli le castagne dal 
| fuoco » « Se il governo, co­

ni e probabile, si attiene ai 
I fatti — aggiungeva Vittorelli 
i — non gli verranno meno i 
| voti determinanti socialisti» 

Ma attenzione « :/ miracolo 
I che dette vita al governo Moro 
j (pure zoppicante, ammetteva 

l'esponente socialista ndr) ri-
I schicrebbc dt non ripetersi 
I più e non lascerebbe altra via 
1 aperta se non le elezioni an 
1 ticipate con quattro mesi seti-
! za governo ( > in uno dei pe-
I riodi più delicati di questo 
I dopoguerra » 
\ Questa sera nel dibattito e 

intervenuto anche il mancinia 
j no Di Vagno per denunciare 
i che attraverso il tentativo di 

liquidazione sommaria del go­
verno e riproponendo « linee 
integralistiche che allontana­
no ulteriormente la ripresa 
dt un Qualsiasi discorso tra 
DC e PSJ », chi ha assunto il 
« ruolo di killer » vuole « re­
suscitare la linea dcHo scoti-

| tro frontale » « Deve essere 
I però chiaro — ha aggiunto Di 
i Vagno — che il ricatto dello 
I scioglimento delle Camere non 
' può far desistere i socialisti 

dala vigilanza sul rispetto de­
gli impegni e non inchioderà 
certo il PSJ ad una difesa a-
critica del governo Moro TS 
qualora t socialisti fossero co­
stretti a raccogliere la sfuln 
delle clc-ior.t anticipate noi* 
avrebbero alcuna timidezza o 
incertezza a denunciare le pe­
santi rc*pa-i8aG,titft della DC e 
a difendere con forza lo svi­
luppo della prospettila demo 
erotica nel Paese » 

ALTRE REAZIONI 
Anche dall'Avvenire, quoti­

diano di sicuia ispirazione 
cattolica, viene una polemica 
reprimenda nei confronti di 
Donat Cattin (anche se, in pa­
rallelo con il Popolo si tende 
a ridurre le sue sortite ad un 
fatto personale e persino ca 
ratteriale, fucendo finta di di­
menticare che sulla stessa li­
nea si sono sostanzialmente 
attestati i residui dorotei ai-
traverso il loro vice segreta­
rio Ruifini, i fanlaniani e per­
sino un ministro formalmente 
moroteo come Gui). «Tenere 
i nervi a posto » e la racco­
mandazione di questo giornale 
che insiste — avendo ben pre­
sente il rapido mutar degli 
equilibri all'interno della DC 
— sulla necessita di « evitare 
reazioni emotive di fronte a 
una situazione politica ovvia­
mente complicata, quali che 
possano essere le sollecitazio­
ni di schieramento, di partito 
e anche di corrente » 

Dal canto suo il socialde­
mocratico Magliano vede nel 
tentativo di puntare alle ele­
zioni anticipate l'illusione di 
una parte almeno della DC di 
far «ritmare ancora le scel-

| te di fondo» del partito scu-
l docrociato, in questo manife­

stando posizioni difformi da 
quelle del solito Preti che, con 
tono apocalittico e con pro­
spettive confuse, reclama una 
scossa generale della situazio 
ne. Fuori della DC, c'è solo 
il segretario liberale Bignar-
di che imita in modo caricatu­
rale atteggiamenti revanscisti 
e sì affanna a proporre « un 
appello al Paese » da parte 
«dei partiti che si riconosco­
no nel metodo della libertà ». 

Occupazione 
ti, e confermato, del resto, 
dalle stesse previsioni della 
Confindustna L'ufficio studi 
della massima organizzazione 
padronale prevede, infatti, 
per ti prossimo anno un no­
tevole incremento degli inve­
stimenti, accompagnato, pero, 
da un netto caio dell'occupa 
rione 

Il che, in altri termini, si 
gniftca che gli invertimenti 
previsti assumeranno soprat-
lutto il carattere di rammo-
dernamento e di ristruttura­
zione produttiva (brutte pa­
iole per indicare che un mi­
nor numero di operai dovrà 

i lavorare in modo più inlen-
1 sol Di rifonversione produt-
j Uva, di sena programmarlo-
I ne neppure l'ombra C\ un ac-
l cenno 
j Tutto ciò si accompagna a 

persistenti spinte inflazionisti 
che, alla diminuzione dei con 
sumi, all'aggravamento della 
crisi dell'agricoltura . di cui 
sono un segno gli irrigidimen­
ti degli industriali trasforma­
tori che rifiutano di pagare il 
pomodoro da conserva al 

prezzo pattuito con la media­
zione del governo», a ricor­
renti (e spesso subdoli) ten 
tat ivi di strumentalizzazione 
delle lotte corporative per 
« rilanciare » la proposta di re­
golamentazione del diritto di 
sciopero, come panacea per 
tutti i mali di cui è affetta 
l'economia nazionale 

Non e certo il caso di ri 
badire il giudìzio che il mo 
vimento sindacale ha già 
espresso con forza e con ehm 
rezza su agitazioni come quel­
le portate avanti dai piloti 
<t autonomi » o dai ferrovieri 
della CISNAL e chiaro perù 
che la classe operaia, le gran­
di centrali sindacali, 1 par 
titi democratici non potran­
no accettare illegali e autori 
tane limitazioni al diritto di 
sciopero 

Il problema semmai è un 
altro e sta nella diversa poli 
tica portata avanti dai sinda­
cati confederali, rispetto a 
quella degli autonomi e dei 
fasc'sti politica che (anche 
nel modo di effettuare gli 
scioperi e di ricorrere a va­
rie forme di lotta ) deve te 
ner conto della necessità di 
formare attorno ai lavoratori 
il più ampio ed unitario schie 
ramento sindacale e politico 

Tutti questi problemi, e na 
turale, si rifletteranno sulle 
scelte e sulle lotte che saran­
no decise nelle prossime set­
timane, soprattutto in relazio­
ne al rinnovo di numerosi 
contratti di categoria Già il 
compagno Lam*.., segretario 
della CGIL, ha anticipato, nel­
l'intervista rilasciata ieri al 
l'Unità gran parte dei temi 
che saranno oggetto di dibat­
tito e di scelta dei lavoratori 
nelle assemblee e nelle altre 
istanze sindacali Le decisioni 
dell'assemblea di Rimini del­
la scorsa primavera (stretto 
legame fra le vertenze contrat­
tuali e la difesa dell'occupa­
zione) dovranno essere ulte­
riormente precisate in scelte 
operative concrete, che si sai 
dino con l'obicttivo generale 
di un diverso sviluppo econo 
mico, 

La carne che bolle sul fuo 
co di questo anticipato autun 
no sindacale è come si ve 
de, molta ed inserita in una 
situazione politico-economica 
profondamente diversa ri­
spetto a quella degli ultimi 
« dopoferie » Gli scontri che 
si presentano, diceva Lama le 
ri, « saranno difficili », forse 
più difficili di quelli degli 
scorsi anni Ma qualche pos­
sibilità in più, dopo il voto 
del lr> giugno, esiste concre­
tamente. 

le Morais e Silva per l'areo-
nuuticn. i membri del Consi­
glio della Rivoluzione, coman-
dante Contreiras e capitano 
Miguel Juda — considerati so­
stenitori della « linea Concai-
ves » — e i rappresentanti dei 
« nove » lanche se ufficialmen 
te sospesi dalle attività poli­
tiche), comandante Vitor Crc-
sno, maggiore Costa Neves. 
capitano Vasco Lourenco, e 
Canitpno Sousa e Castro 

In una pausa della riunio­
ne il genera.e Otelo Saraiva 
de Carvalho si è incontrato 
con il capitano Vasco Louren­
co — il ì appresentante dei 
« nove » più vicino al Copcon 
— e col maggiore Dinis de 
Almcfda che, molto legato al­
le posizioni del capo del go­
verno Vasco Gonc,aI\es, è an­
che propenso ad un accordo 
con gli ufficiali del Copcon 
un incontro diretto, con ogni 
probabilità, alla ricerca di u-
na linea comune 

Questo snervante gioco di 
equilibri, di intese, dt accor 
di e di disaccordi condotto 
sempre in nome del popolo, 
ma nel quale m realtà le 
masse popolali non hanno a-
vuto mai voce diretta, poteva 
risolversi solo o attraverso 
un colpo di forza o rimetten­
do tutto in discussione davan­
ti all'Assemblea del Movimen­
to E' stata scelta fortunata­
mente quest'ultima strada, 
ma neppure questa sarà u r i 
soluzione semplice se, come e 
prevedibile, ai rappresentanti 
dei soldati, dei «sargentos» e 
degli ufficiali saranno sotto­
posti ben tie testi (dei «no­
ve ». del Copcon e di Goncal-
ves) che in molti punti sono 
radicalmente diversi, mentre 
in altri si differenziano solo 
per sfumature, per sottigliez­
ze, per ambiguità terminolo­
giche. 

Sicché tutti parlano di so­
cialismo, ma ognuno da a 
questo termine un significato 
diverso, tutti parlano di ne­
cessita di far progredire la 
rivoluzione, ma per alcuni 
questo significa la « rivoluzio­
ne culturale » della Repubbli­
ca Popolare Cinese, per altri 
la rivoluzione democratica, 
per altri ancora semplicemen­
te la rivoluzione tecnocratica 
e manageriale, per altri infine 
la linea di sviluppo cubana 

Sarebbero anche queste dif­
ferenziazioni legittime, da 
confrontare e dibattere nella 
prospettiva di una sintesi, ma 
la difficolta sta nel fatto che 
molte di queste posizioni il-
mangono sfumate, indefinite, 
difficilmente decilrabili Alla 
Assemblea del Movimento del­
le Forze Armate — di cui ora 
si attende l'imminente convo­
cazione — spetterà un com­
pilo di chiarificazione non fa­
cile e quello, ancor meno fa­
cile, di sintetizzare le vane 
posi/ioni In un nuovo docu­
mento programmatico beni 
pre da questa dichiara/ione 
— quale che sia — dipenderà 
anche l'assolvimento dell'im­
pegno, contenuto nel comuni­
cato, circa il ristabilimento 
dell'ordine pubblico. Finora, 
lo abbiamo ripetutamente de­
nunciato, le iniziative in que­
sto senso sono state prati­
camente inesistenti per la ca­
renza di direttive e l'indiffe­
renza — se non la complici 
ta con i fascisti — dei co­
mandi periferici ribaltare 
questa situazione (ancora sta­
mane una sede del PCP e 
stata devastala a Faial nelle 
Azzurre e negli scontri si so­
no avuti numerosi feriti) e 
possibile solo se nell'MFA, 
nel Consiglio della Rivoluzio­
ne nel Copcon si ritrova la 
unità oufii snidinta 

Il discorso 
di Azcarate 
a Ravenna 
DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, 24 agosto 
Con una grande manilesta 

zione internazionalista cui 
hanno partecipato un rappre 
sentante del Partito comu 
nista Iraniano « Tudeh » il 
compagno Manuel A/tarate 
dell'Ufficio politico del Par 
tito comunista spagnolo e il 
compagno Luis Guastavano 
dell Ufficio politico del Pai 
tito comunista cileno, si e 
apsrto ien sera a Ravenna il 
Festival provinciale dell'Uni­
ta La manifestazione e mi 
ziata con un discorso del 
presidente dell'Amministra­
zione provinciale di Ravenna, 
compagno Ettore Zannoni, 
cui è seguito l'intervento del 
compagno iraniano, che ha 
ha parlat o della condizione 
del suo popolo sotto il re­
gime dello Scia 

Riferendosi al grave pro­
blema portoghese il compa­
gno Azcarate ha. in primo 
luogo, espresso la piena so­
lidarietà del PCE ai comu­
nisti portoghesi oggi attacca­
ti con violenza nelle loro se­
di dalle banche reazionarie e 
fasciste «La nostra azione 
— ha detto Azcarate — an­
che quando abbiamo esprcs 
so delle posizioni critiche si 
basa sull'idea che la que­
stione decisiva per il Porto­
gallo e l'unita delle forze de­
mocratiche di quel Paese e 
m primo luogo l'unita fra 
Partito comur.sta, Partito so 
cialista e Movimento delle 
Forze armate Per questo ten­
go a dire che come comu 
nisli spagnoli — ha prose­
guito Azcarate — concordia­
mo con il senso generale del­
la dichiarazione Berlinguer 
De Martino e che salutiamo 
anche le prese di posizione 
assunte in tal senso dalla si­
nistra francese » « E' eviden­
te — ha detto ancora — che 
il problema interessa in mo­
do particolare tutti i comuni­
sti, i socialisti e i democrati­
ci di questa parte meridio­
nale dell'Europa dove anche 
le condizioni per compiere 
nuovi e ulteriori passi di av­
vicinamento fra comunisti e 
socialisti offrono possibilità 
più positive e concrete » 

« L'idea — o la proposta 
se cosi vogliamo chiamarla 
— suggerita da Mario Soares 
( cosi come l'ho letta sulla 
stampa) — ha continuato Az­
carate — di un incontro fra 
ì Partiti comunisti e i Par­
titi socialisti di Italia, Fran­
cia, Spagna e Portogallo pro­
voca senza dubbio molto in­
teresse Il Partito comunista 
spagnolo in diverse occasio­
ni si e già espresso perchè 
i Partiti comunisti e sociali­
sti europei discutessero assie­
me il problema e la strate­
gia dell'avanzata verso il so­
cialismo In questo spirito 
sviluppammo anche diverse 
relazioni coi Pirtiti socialisti 
Per questo — ha affermato il 
compagno Azcarate — la pro­
posta di Soares è da noi ac­
colta favorevolmente con la 
speranza che i preparativi ne­
cessari le diano concretezza 
e risultati positivi ». 

« Osgi, di fronte agli svi­
luppi della situazione porto­
ghese — h*\ proseguito il di 
ngente comunista spagnolo — 
appare ancor più chiaro che 
l'unita di tutte le forze de­
mocratiche costituisce la con­
dizione decisiva per far fal­
lire le manovre e gh attac­
chi r-azlonari e per permette­
re alla rivoluzione portoghe­
se nuovi e decìsivi progres­
si » 

Parlando della Spagna e 
della lotta contro il franchi­
smo Azcarate si è riferito 
Ti processo unitario m corso 
t-n lo forze antifasciste, con 
r-atulandosl per 1» trattative 
già iniziate tra la Giunto de­
mocratica, i socialisti e i de­
mocratici cristiani spagnoli 
Denunciando le manovre per 
una liberuliz/i]7Ìone del fran­
chismo, il compi'tmo Azcarate 
ha ribadito con forza che « il 
fascismo come tale non si può 
migliorare, e invece necessa­
rio combatterlo e distrugger­
lo » « Il Partito comunista 
spagnolo — ha detto — lot 
ta per l'unità di t u r e le for­
ze disposte ad appoggiare la 
lotta per il rovesciamento del 
franchismo e l'instaurazione 
di un regime che assicuri le 
libertà civili e democratiche» 

Nella parte conclusiva del 
suo discorso, riferendosi ni 
rapporti fra PCI e PCE. il 
compagno Azcarate ha ricor­
dato le profonde radici che 
legano i due partiti u Attual­
mente — egli ha detto — ab­
biamo una comune concezio­
ne strategica per l'avanzata 
al socialismo nei nostri due 
Paesi e. più in generale, in 
Europa Questa concezione si 
è già espressa nella dichiara­
zione comune firmata nel lu­
glio scorso a Roma dai no­
stri due partiti e successiva­
mente confermata dal grande 
meeting di Livorno nei discor­
si dei compagni Berlinguer 
e Cardilo » 

Il compagno Luis Guastavi-
no dal canto suo. concluden­
do la manifestazione, ha di­
chiarato di concordare con 
quanto affermato dal compa­
gno Azcarate per quanto ri 
guarda 1 unità delle fo.ve an 
tifasciste per la conquista del­
le liberta e della democra 
zia « Noi da questa tribuna 
affermiamo — ha detto — che 
anche <n Cile non la lotta dei 
soli socialisti o dei soli co 
munisti di L'nidad Popular 
potrà battere il ^seismo Qu° 
sto potrà e saprà farlo sol­
tanto 1 unità di tutte le for­
ze democratiche e popolari 
•D̂ r la quale lavoriamo e lot­
tiamo » 

Paride Lanzoni 

Spinola per i l 
rovesciamento 
di Costa Gomes 
RIO DE JANEIRO. 24 agos'o 

La centrale operativa del 
movimento eversivo (che si 
fregia della denominazione 
« MDLP - Movimento demo­
cratico per la liberazione del 
Portogallo ») fondato dal gene­
rale Spinola ed operante .n 

Portogallo ha la sua sede m 
Brasile e gode dell a p p o c o 
delle au'onta brasiliane For 
malmente :1 generale gulpis'\ 
ha i. ceni tu «usilo ria, govcr 
no di Brasil a a patto che *.i 
astenga anche solo da duh-a 
razioni politiche In effetti m 
forma ] agenzia americana AP, 
un funzionano del mmistcìo 
degli Esteri r-i d.ch.aialo elio 
non r e ra^io^e d. non < un 
sentire a Spinola di par'11 » 
alla stampa straniera se gli 
esuli brasiliani a Lisbona 
continuano a «sparlare» del 
governo del Brasar In rea* 
la si consente qualche iosa 
di pm al generale golp-sia 
Gli si consente di mantenere 
una vera e propria centrale 
operativa di un movimenti 
eversiv o 

Scrive infatti, YAP alla qua­
le Spinola ha concesso una 
intervista, di cu! abbiamo da 
to notìzia nell'ultima edizione 
di ieri, che « per perseguire 
questo fine < "la riconquista 
del potere polit.co per sè'*i 
Spinola dirige dal nono pia­
no di un piccolo albergo , i-
CJIO alla spiaggia di Copaca-
bana, ove ha insediato il suo 
quartier generale, un mov 
mento operante in territorio 
portoghese » 

Nell'intervista AÌÌ'AP Sp.no-
la ha anche affermato e he 
il suo movimento e hnanzia-
lo da emigrati portoghesi ** 
che «se il generale Costi 
Gomes non cederà pacinV i-
mente il potere si farà ricor­
so alla violenza per des*j-
tuirlo » 

Il generale golpista fugp.'o 
all'estero dopo il fall.to putsch 
dell'll marzo si e retato una 
volta m Europa, si apprende 
ancora dall'intervista, per or­
ganizzare il movimento e sta­
ta.lire * contatti politici » chi* 
non ha voluto rivelare At­
tualmente ì contatti con i 
gruppi operanti in territorio 
portoghese e nei Paesi limitro­
fi vengono mantenuti da alcu­
ni ufficiali che lasciarono pre­
cipitosamente con lui il Por­
togallo dopo il fallimento del 
tentativo di golpe 

Spinola ha anche espresso 
la propria avversione per il 
maggiore Melo Antunes che, 
afferma testualmente, « si e 
fatto fautore dt un program­
ma ispirato dai comunisti » 

Naturalmente l'intera inter­
vista è piena di riferimenti 
alla <( democrazia » e alla 
« libertà » che disinvoltamen­
te Spinola alterna alle minac­
ce golpiste e che non trova 
in cont raddizione con il so-
stegno che riceve dai tortu­
ratori fascisti attualmente al 
governo in Brasile 

Donne e bambini 
tra le centinaia 
di morti a Timor 

LISBONA, 24 agosto 
La situazione nella piccola 

colonia portoghese di Timor 
si fa sempre più drammati­
ca Un comunicato della Pre­
sidenza della Repubblica pre­
cisa oggi che « ci sono cen­
tinaia di morti, soprattutto 
donne e bambini ». Lo stesso 
comunicato informa che tut­
te le forze portoghesi sono 
state ritirate, salvo quelle che 
hanno compito dì proteggere ì 
profughi Un emissario specia­
le del governo portoghese, l'ex 
ministro Almeida Santos, ha 
avuto ieri un colloquio con il 
segretario generale dell'ONU, 
Waldheim. Santos avrebbe 
chiesto i buoni uffici del se-
grelarlo dell ONU per favori­
re l'evacuazione dei profughi 
da Timor ed avrebbe anche 
sollecitato maggiori aiuti uma­
nitari 

E deceduto al) etb. di 91 anni 

ANTONIO BOSEIXI 
patii e do] compilano Angelo, capo 
del rcpnno spedizione della tipo-
crufiu T E MI dova si stampa 
j] noMro yiornule 

Al caro compagno giungano 1» 
tondoRllan/e del lavoratori della 
T E MI e dei compagni dell'* Uni­
ta » I funerali si svolgeranno 
OkBl, all'' ore 15 partendo dalla 
noi turione dell'estinto, via Costei 
lo lb Rozzano Vecchio 

LH monile Clan « il tìglio Eglos 
annunciano la morie del compagno 

GINO RUVINETTI 
di anni 50 

I [unciali «I svolgeranno oggi. 
lunedi alle ore 17 iQ muovendo 
dall uspodule Bellona 

Nel ricordo \ Ivo del loro caro 
sotloscm ono lire W mila per 
1 « Unita » 

Bologna, 25 agosto 1975. 

A Cluni ed Eglos, durament* 
colpiti dalla perdila del carissimo 

G I N O 
«•ono affettuosamente vicini lo zio 
Olindo, ì cugini Anna, Arnaldo, 
Bruno, Osvaldo. Walter, Viviana 
con le riKpettive lamiglic 

Per onorarne la memoria «otto-
scrivono lire 80 mila per l'« Unità ». 

Bologna, 25 agosto 1975 

La suocera Pia, 11 cognato e la 
cognata, 11 nipote Wainer sono 
ultetluoH&mente vicini a Clara ed 
al figlio Eglos colpiti dal gravi* 
lutto per la morte del loro caro 

G I O T I 
Per onoiarne la memoria twtto. 

sLrnono lire •!*> ooo per V* Unità ». 
Bologna J5 agosto 1^75, 

COMMIH Marotthi e mamma par-
tei ipano ni gruse lulio della fa-
miKlm Rm m»*m per la mone del 
inni compHuno 

G I O T I 
Bologna 21 agoMo 1<*71 

Roberto Romeo e Alba Stagni 
si uniscono al grande dolore della 
moglie t> del figlio, del comuni 
si) e dei compagni della VII Bri­
gata GAP per la immatura scom­
parsa, di 

G I O T I 
Bologna .'5 agosto 1975 

Un lutto jmpiovuso ha colpito 
il compagno Ferruccio Fabbri, H*« 
seMiore al Comune di Cesano Bo-
scone SI è spenln lmpr ovvi samento 
il fratello 

GIUSEPPE 
Ai compagno Fabbri le condo» 

gllanze dei comunisti di Cesano 
Boscone della Federationo di Mi­
lano e dell ',< Unita ». 

Milano 25 sgoVo 397S. 
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